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COSTO ORARIO DELLA MANO D’OPERA 

Metodo di calcolo

Per la  definizione  dei prezzi  della  manodopera inseriti  nel presente  progetto, ci si  è basati sul
Prospetto dei Costi della Manodopera Edile del Collegio Costruttori edili ed affini della Provincia di
Alessandria, tab. 259 in vigore dal 1° gennaio 2012.
Da tale prospetto si è desunto il costo espresso in paga più spese ed oneri incidenti, al quale è stata
aggiunta la percentuale del 24,30% (per cento) a coprire spese ed utili dell’imprenditore, così come
previsto al punto 01.P01 del Prezziario Opere Edili Regione Piemonte.
La  variazione  offerta  in  ribasso  dall’impresa  appaltatrice  sarà  applicata  soltanto  alla  suddetta
maggiorazione del 24,30% .

E più precisamente :

01.P01.A10 OPERAIO SPECIALIZZATO
da tab. 259  Collegio Costruttori      Elemento di costo 
                                                           Retribuzione maggiorata
                                                           delle spese incidenti          Euro  25,92
da Prezziario Regione Piemonte        Spese ed utili  24,30%
                                                           Euro 25,92 x 24,30%        Euro    6,30   soggetto a ribasso         
PREZZO ORARIO COMPLESSIVO     Ore normali              Euro  32,22          

01.P01.A20 OPERAIO QUALIFICATO
da tab. 259  Collegio Costruttori      Elemento di costo 
                                                           Retribuzione maggiorata
                                                           delle spese incidenti          Euro  24,08
da Prezziario Regione Piemonte        Spese ed utili  24,30%
                                                           Euro 24,08 x 24,30%         Euro   5,85   soggetto a ribasso
PREZZO ORARIO COMPLESSIVO     Ore normali              Euro  29,93                      

01.P01.A30 OPERAIO COMUNE
da tab. 259  Collegio Costruttori      Elemento di costo 
                                                           Retribuzione maggiorata
                                                           delle spese incidenti          Euro  21,69
da Prezziario Regione Piemonte        Spese ed utili  24,30%
                                                           Euro 21,69 x 24,30%         Euro   5,27   soggetto a ribasso
PREZZO ORARIO COMPLESSIVO     Ore normali              Euro  26,96
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PREMESSA:
Le seguenti analisi prezzi sono state redatte ai sensi dell’Articolo 32 del D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 
207 e successive modifiche ed integrazioni:

Prezzo analizzato
Codice elenco prezzi :  T.05.100
Realizzazione in opera di vasca di accumulo in cemento armato interrata. La vasca è da realizzarsi
secondo quanto indicato nei seguenti elaborati specifici di progetto:
TAVOLA E03/L: COSTRUTTIVI ARCHITETTONICI OPERE IN C.A.
ELABORAT0 04A CALCOLI STRUTTURE E IMPIANTI

 RELAZIONE DI CALCOLO 
 TAVOLA/E "CARPENTERIA ED ARMATURA VASCA DI ACCUMULO"

Pertanto la descrizione riportata nel seguito è da intendersi come riassuntiva di ciò che è contenuto
negli  elaborati su descritti che compongono il  "progetto esecutivo  della  vasca di laminazione in
c.a.". 
La vasca è composta da n. 3 "camere" tra loro comunicanti della larghezza utile di 2,00 m ciascuna
e della lunghezza utile di 14,00 m. La “camera” a cui è innestato il collettore di deflusso (di seguito
" camera 1") ha un’altezza netta di 1,50 m, mentre le altre due camere (laterali alla prima, di seguito
"camere 2 e 3") hanno un’altezza netta di 1,20 m. Le pareti verticali esterne della vasca ed il fondo
hanno uno spessore di 30 cm, mentre la soletta superiore ha uno spessore di 35 cm. I setti verticali
interni di divisione tra le camere hanno uno spessore di 30 cm, una lunghezza di 120 cm e sono
realizzati a distanza di 80 cm circa l'uno dall'altro. La fondazione della vasca è appoggiata su uno
strato di calcestruzzo non strutturale, magrone, dello spessore di circa 20 cm gettato direttamente
sul fondo dello scavo.
La fondazione della camera 1 è  dotata di fori progettati per favorire anche la dispersione naturale
nel  terreno  di una parte dell’acqua meteorica  accumulatasi  nella  vasca.  Tali  fori  sono ottenuti
affogando  già  nel  magrone  dei  tubi-dima  in  pvc  del  diametro  di  160  mm,  poi  passanti  nel
fondazione della vasca e che dovranno essere posizionati in modo tale da risultare centrati con le
armature del fondazione stessa. 
Il foro di ingresso delle acque bianche sarà realizzato nella parete longitudinale della camera 1, in
alto, in corrispondenza dello spigolo a monte, nella posizione indicata negli elaborati di progetto e
adatto all'innesto di un collettore in PVC rigido SN8 diam. 250 mm.
Il foro di uscita delle acque bianche sarà realizzato nella parte inferiore della parete laterale a valle
della  camera  1,  nella  posizione  indicata  negli  elaborati  di progetto  e  adatto  all'innesto  di  un
collettore in PVC rigido SN8 diam. 315 mm. Una piastra in acciaio inox, o in materiale composito
non deteriorabile all'azione dell'acqua, da fissarsi sulla  faccia interna della parete laterale a valle,
adatterà il foro su descritto al collettore di uscita che è realizzato in PVC rigido SN8 diam. 250 mm.
Sulle pareti laterali a monte in basso, sia della vasca alta che di quelle basse, nelle posizioni indicate
negli elaborati di progetto, saranno realizzati in totale n. 7 fori centrati con le armature delle pareti
stesse e adatti all'innesto di collettori in PVC rigido SN8 diam. 250 mm. Piastre in acciaio inox, o in
materiale  composito  non deteriorabile  all'azione  dell'acqua,  da fissarsi  sulla  faccia  interna delle
pareti laterali a monte, occluderanno detti fori. Il tutto come predisposizione per la comunicazione
ad una futura vasca di prolungamento della presente.
La soletta è completa di n. 8 aperture di luce netta 100 x100 cm, pozzetti di ispezione e accesso per
la manutenzione, da realizzarsi con la modalità e nelle posizioni indicate negli elaborati di progetto
(le 2 aperture poste nella parte a monte e le 2 aperture poste nella parte a valle della soletta, quelle
senza  il  setto verticale  sottostante  tra di  loro,  potranno   essere  accoppiate ovvero  realizzate  in
adiacenza  tra loro,  nel  caso in  cui  l’Appaltatore lo  ritenesse  più  funzionale  per  la  successiva
rimozione delle casserature dell’opera). 
Sulla testata lato deflusso, nella parte superiore e nella posizione indicata negli elaborati di progetto,
sono realizzati n. 10 fori del diametro di 100 mm comunicanti con un pozzetto, sempre realizzato in
cemento  armato  in  opera e parte integrante della  vasca stessa,  al  fine  di consentire  l’eventuale
deflusso dell’acqua di “troppo pieno”. 
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Il  pozzetto  di  troppo  pieno  avrà  dimensioni  utili  1,30x4,30x1,20(H) m,  in  pratica  larghezza
complessiva  e altezza delle  due vasche basse.  Le pareti,  il  fondo e la  soletta avranno gli  stessi
spessori della vasca. Il pozzetto sarà completo di n. 1 apertura superiore di luce netta 80x80 cm, con
funzione di pozzetto di ispezione e accesso per la manutenzione, e di n. 2 fori realizzati sulla parete
laterale a valle in alto, adatti all'innesto dei collettori in PVC rigido SN8 diam. 200 mm di deflusso
delle acque di troppo pieno. Il tutto da realizzarsi con la modalità e nelle posizioni indicate negli
elaborati di progetto.
Per la tipologia di calcestruzzo e di acciaio da utilizzare per la realizzazione dell'opera su descritta si
faccia  riferimento  alle  voci  riportate  nel  seguente  computo  metrico,  nonché  agli  elaborati  su
descritti che compongono il "progetto esecutivo della vasca di laminazione in c.a.". 
Il prezzo di seguito riportato è da intendersi onnicomprensivo  per la fornitura di tutti i materiali
necessari e per la posa in opera a corpo e a regola d'arte della vasca di laminazione in c.a.. Sono
esclusi gli scavi, le opere di rinterro ed i coperchi di chiusura dei pozzetti di ispezione e accesso.

Costo a corpo     €/cad  41.965,43 (quarantunmilanovecentosessantacinque/43)

ANALISI COSTO VASCA DI ACCUMULO IN C.A.

CODICE DESCRIZIONE u.m. QUANTITA’

PREZZO
UNITARI

O

€

COSTO

€

P.06.15.001

Calcestruzzo  per uso non  strutturale
confezionato a dosaggio con cemento
tipo 32,5 R in centrale di betonaggio,
diametro massimo nominale 
dell'aggregato 30 mm , fornito in 
cantiere, escluso il getto, la 
vibrazione, il ponteggio, la 
cassaforma ed il ferro d'armatura 
conteggiati a parte. Eseguito con 150 
Kg/mc.
indicazione     n°     L        P      H
vasca alta:      1 x 15,00x3,00x0,20
vasca bassa    1 x 15,00x4,80x0,20
troppo pieno  1 x   1,30x5,30x0,20

mc 24,78 63,70 1.578,49

P.06.60.005

Calcestruzzo a prestazione garantita, 
in accordo alla UNI EN 206-1, per 
strutture di fondazione (plinti, pali, 
travi rovesce, paratie, platee) e muri 
interrati ed impianti fognari a 
contatto con terreni e/o acque 
aggressivi contenenti solfati, con 
Classe di consistenza al getto S4, 
Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4; 
fornitura a piè d'opera, escluso ogni 
altro onere: in terreni mediamente 
aggressivi con un tenore di solfati 
compreso tra 3000 e 12000 mg/kg, in
Classe di esposizione ambientale 
XC2-XA2 (UNI 11104), cemento 
ARS ad alta resistenza ai solfati in 
accordo alla UNI 9156. Classe di 
resistenza a compressione minima 
C32/40.
Quantità come da progetto esecutivo 
della vasca di laminazione.

mc 98,60 131,44 12.959,98
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T.05.10.02

Getto in opera di calcestruzzo 
cementizio eseguito direttamente da 
autobetoniera con apposita canaletta 
in strutture di fondazione.

mc 123,38 7,61 938,92

T.05.25.005

Vibratura mediante vibratore ad 
immersione, compreso il compenso 
per la maggiore quantità di materiale 
impiegato, noleggio vibratore e 
consumo energia elettrica o 
combustibile. Di calcestruzzo 
cementizio armato.

mc 98,60 8,01 789,79

T.05.35.005

Acciaio per calcestruzzo armato 
ordinario, laminato a caldo, classe 
tecnica B450C, saldabile ad alta 
duttilità, in accordo alla UNI EN 
10080 e conforme al D.M. 
14/01/2008, disposto in opera 
secondo gli schemi di esecuzione del 
progettista strutturista. compreso gli 
oneri per la sagomatura, la legatura e 
le eventuali saldature per giunzioni e 
lo sfrido. In barre ad aderenza 
migliorata ottenute nei diametri da 6 
mm a 50 mm.
Quantità come da progetto esecutivo 
della vasca di laminazione.

Kg 10.716,00 1,39 14.895,24

T.05.50.01

Casserature per strutture in 
conglomerato cementizio semplice 
od armato quali muri di sostegno, 
muri di controripa e simili, compreso
il puntellamento ed il disarmo, 
misurando esclusivamente lo 
sviluppo delle pareti a contatto dei 
getti. in legname di qualunque forma.

indicazione             n°     L      P/H    
lat est.vasca alta:    1 x 14,60x2,15
lat est v alta/bassa  1 x 14,60x1,00
testate est v alta     2 x   2,60x2,15 
testate int v alta     2 x   2,00x1,50
lat int vasca alta     1 x 14,00x1,50
lat int v alta/bassa  1 x 14,00x0,70
setti verticali        14 x   3,00x1,20
lat est vasca bassa  1 x 14,60x1,85
testate est v bassa   2 x  4,60x1,85
lat int vasca bassa  1 x 14,00x1,20
testate int v bassa   2 x  4,60x1,20
platea soletta sup.  1 x 14,00x6,60
lat est trop. pieno   2 x   1,30x1,85
testata est t pieno   1 x   4,90x1,85
lat int troppo pieni 2 x   1,00x1,20
testata int t pieno   1 x   4,30x1,20
soletta sup t pieno 1 x   1,00x4,30
casseri est pozz v  8 x   5,60x0,25
casseri int pozz v  8 x   4,00x0,60
cass est pozz. t.p.  1 x   5,00x0,25
cass int pozz t.p.   1 x   3,20x0,60 

mq 367,95 29,36 10.803,01

TOTALE  €/cad 41.965,43
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Prezzo analizzato
Codice elenco prezzi :  T.05.200
Fornitura e posa in opera di manufatto in cemento armato interrato per alloggiamento impianto di
sollevamento. Il manufatto è da realizzarsi secondo quanto indicato nei seguenti elaborati specifici
di progetto:

1. TAVOLA E03/L: COSTRUTTIVI ARCHITETTONICI OPERE IN C.A.
2. ELABORATI 04. CALCOLI STRUTTURE E IMPIANTI:

ԙ CARPENTERIA  ED  ARMATURA  MANUFATTO  PER  IMPIANTO
SOLLEVAMENTO

Pertanto la descrizione riportata nel seguito è da intendersi come riassuntiva di ciò che è contenuto
negli elaborati su descritti che compongono il "progetto esecutivo del manufatto in c.a. per impianto
di sollevamento".  
Il  manufatto  è  composto da n.  2 "pozzetti"  tra loro  comunicanti.  Il  primo  ha  dimensioni  utili
200x200x350(H) cm, riceverà le acque nere dell'impianto fognario a progetto e al suo interno vi
saranno alloggiate le pompe di risalite delle acque reflue. Il secondo è posizionato a cavallo della
fognatura mista esistente, ha dimensioni utili 90x200x70(H) cm e riceverà le acque reflue sversate
dalle pompe alloggiate nell'altro pozzetto.
Le pareti verticali dei manufatti hanno uno spessore di 25 cm, il  fondo 20 cm, mentre la soletta
superiore  ha  uno  spessore  di  30  cm.  Il  fondo  del  manufatto  è  appoggiato  su  uno  strato  di
calcestruzzo non strutturale, magrone, dello spessore di circa 20 cm gettato direttamente sul fondo
dello scavo.
Il  foro di  ingresso  delle  acque nere  è  da realizzarsi  nella  posizione  indicata  negli  elaborati di
progetto e adatto all'innesto di un collettore in PVC rigido SN8 diam. 250 mm.
I fori di sversamento delle acque nere di risalita sono da realizzarsi nella parete in comune tra i due
pozzetti secondo la modalità e le indicazioni dell'ente gestore del servizio che fornirà ed installerà
successivamente le  pompe,  mentre i fori di ingresso ed uscita della  fogna mista  esistente sono
realizzati in opera a misura. 
La soletta è completa di n. 4 aperture di luce netta 70x50 cm, pozzetti di ispezione e accesso per la
manutenzione, da realizzarsi con la modalità e nelle posizioni indicate negli elaborati di progetto. 
Per la tipologia di calcestruzzo e di acciaio da utilizzare per la realizzazione dell'opera su descritta si
faccia  riferimento  alle  voci  riportate  nel  seguente  computo  metrico,  nonché  agli  elaborati  su
descritti  che  compongono  il  "progetto  esecutivo  del  manufatto  in  c.a.  per  impianto  di
sollevamento".    
Il prezzo di seguito riportato è da intendersi onnicomprensivo per la fornitura di tutti i materiali necessari e
per la posa in opera a corpo e a regola d'arte manufatto in c.a per impianto di sollevamento. Sono esclusi gli
scavi, le opere di rinterro ed i coperchi di chiusura dei pozzetti di ispezione e accesso.

Costo a corpo     €/cad  7.338,49 (settemilatrecentotrentotto/49)
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ANALISI COSTO MANUFATTO IN C.A. PER IMPIANTO DI SOL LEVAMENTO

CODICE DESCRIZIONE u.m. QUANTITA’

PREZZO
UNITARI

O

€

COSTO

€

P.06.15.001

Calcestruzzo  per uso non  strutturale
confezionato a dosaggio con cemento
tipo 32,5 R in centrale di betonaggio,
diametro massimo nominale 
dell'aggregato 30 mm , fornito in 
cantiere, escluso il getto, la 
vibrazione, il ponteggio, la 
cassaforma ed il ferro d'armatura 
conteggiati a parte. Eseguito con 150 
Kg/mc.

indicazione          n°    L       P     H
manufatto alto:    1 x 2,80x2,80x0,20
manufatto basso: 1 x 2,80x1,30x0,20

mc 2,30 63,70 146,51

P.06.60.005

Calcestruzzo a prestazione garantita, 
in accordo alla UNI EN 206-1, per 
strutture di fondazione (plinti, pali, 
travi rovesce, paratie, platee) e muri 
interrati ed impianti fognari a 
contatto con terreni e/o acque 
aggressivi contenenti solfati, con 
Classe di consistenza al getto S4, 
Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4; 
fornitura a piè d'opera, escluso ogni 
altro onere: in terreni mediamente 
aggressivi con un tenore di solfati 
compreso tra 3000 e 12000 mg/kg, in
Classe di esposizione ambientale 
XC2-XA2 (UNI 11104), cemento 
ARS ad alta resistenza ai solfati in 
accordo alla UNI 9156. Classe di 
resistenza a compressione minima 
C32/40.
Quantità come da progetto esecutivo 
del manufatto per impianto di 
sollevamento.

mc 14,40 131,44 1.892,74

T.05.10.02

Getto in opera di calcestruzzo 
cementizio eseguito direttamente da 
autobetoniera con apposita canaletta 
in strutture di fondazione. mc 16,70 7,61 127,09

T.05.25.005

Vibratura mediante vibratore ad 
immersione, compreso il compenso 
per la maggiore quantità di materiale 
impiegato, noleggio vibratore e 
consumo energia elettrica o 
combustibile. Di calcestruzzo 
cementizio armato.

mc 14,40 8,01 115,34
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T.05.35.005

Acciaio per calcestruzzo armato 
ordinario, laminato a caldo, classe 
tecnica B450C, saldabile ad alta 
duttilità, in accordo alla UNI EN 
10080 e conforme al D.M. 
14/01/2008, disposto in opera 
secondo gli schemi di esecuzione del 
progettista strutturista. compreso gli 
oneri per la sagomatura, la legatura e 
le eventuali saldature per giunzioni e 
lo sfrido. In barre ad aderenza 
migliorata ottenute nei diametri da 6 
mm a 50 mm.
Quantità come da progetto esecutivo 
del manufatto per impianto di 
sollevamento.

Kg 1.805,00 1,39 2.508,95

T.05.50.01

Casserature per strutture in 
conglomerato cementizio semplice 
od armato quali muri di sostegno, 
muri di controripa e simili, compreso
il puntellamento ed il disarmo, 
misurando esclusivamente lo 
sviluppo delle pareti a contatto dei 
getti. in legname di qualunque forma.

indicazione             n°     L      P/H    
lat est. pozz alto     4 x 2,40x4,20
lat int. pozz alto     4 x 2,00x3,70
platea soletta sup.  1 x 2,00x2,00
lat est. pozz basso  1 x 2,40x1,20
testate est p basso  2 x 1,10x1,20
lat int. pozz basso  1 x 2,00x0,70
testate int p basso  2 x 0,90x0,70
soletta sup p basso 1 x 2,00x0,90
cass int pozz isp    4 x 2,40x0,30
 

mq 86,78 29,36 2.547,86

TOTALE  €/cad 7.338,49
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